                                                     Allegato C

COMUNE DI PORTICO E SAN BENEDETTO

(Provincia di Forlì – Cesena)
RELAZIONE
 ILLUSTRATIVA DEI DATI CONSUNTIVI DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 

2015
A norma dell’art.151, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 deve essere redatta la relazione illustrativa del rendiconto della gestione, che costituisce l’occasione per valutare la situazione economica e lo stato di realizzazione dei programmi dell’ente.


Il bilancio di previsione è il documento contabile per mezzo del quale l’organo esecutivo viene autorizzato ad impegnare le risorse disponibili e ad accertare i corrispondenti finanziamenti


Il documento, con il quale il Comune approva, invece, l’esito della corrispondente attività di gestione, è denominato “conto del bilancio” in quanto, secondo le prescrizioni di legge, “il conto del bilancio dimostra i risultati finali della  gestione rispetto alle autorizzazioni contenute nel primo esercizio considerato nel bilancio di  previsione” (art. 228 D.Lgs 267/2000 e s.m.i.).

Il risultato della gestione della competenza, in modo particolare, le componenti della parte corrente e degli investimenti, fornisce un ottimo parametro di valutazione sulla capacità dell’ente di utilizzare le risorse che si sono rese disponibili nel corso dell’esercizio (accertamenti ed impegni di competenza).

Il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 , approvato con deliberazione consiliare n. 40 del 29.07.2015 riportava il pareggio nella complessiva somma di € 4.402.378,04;

Durante l’esercizio sono state apportate al bilancio di previsione 2015 alcune variazioni mediante atti formali esecutivi, per adeguare gli stanziamenti sia attivi che passivi;

Con la stessa deliberazione del consiglio comunale n.40 del 29.07.2015 è stata attestata la verifica degli equilibri  della gestione del bilancio di previsione 2015, dando atto del permanere degli equilibri generali di bilancio;

Con deliberazione del consiglio comunale n. 52 del 30/11/2015 si è provveduto all’assestamento generale del bilancio tramite verifica generale di tutte le voci di entrata e di spesa, compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il pareggio del bilancio.

Elementi tecnici del Conto Consuntivo

-     la contabilità finanziaria è stata tenuta in modo meccanizzato;

· le rilevazioni sono state annotate su distinte cronologiche dei mandati e delle reversali;
· sono stati emessi n. 363  reversali e n. 359  mandati;

· il Tesoriere ha incassato tutte le entrate che si sono verificate nel corso dell’esercizio;

· le procedure per la contabilizzazione delle spese e delle riscossioni sono conformi alle disposizioni di legge;

· è stato rispettato il principio della competenza finanziaria potenziata nella rilevazione degli accertamenti e degli impegni ai sensi del D.Lgs.n.118/2011;

· sono stati adempiuti tutti gli obblighi fiscali;

· la contabilità IVA è tenuta ai sensi dell’art. 36 del D.P.R. n. 633/1972 su due registri (fatture di vendita-acquisti) ove sono state riportate le liquidazioni periodiche trimestrali;

· l’Ente ha provveduto al completamento degli inventari dei beni immobili ed alla ricostruzione dello stato patrimoniale;

· sono stati aggiornati, ai sensi degli artt. 189, 190  e 228 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i. i residui attivi e passivi;

· non sono risultati debiti fuori bilancio nel corso dell’esercizio come da dichiarazione dei responsabili dei servizi. 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

Particolare attenzione deve essere posta sul risultato di amministrazione al fine di riconciliare i dati del risultato dell’esercizio precedente e i diversi importi scaturiti dai due rendiconti (ex DPR 194/1996 e D.Lgs. 118/2011) come si desume dai prospetti del conto finanziario dell’esercizio 2015 che ne dimostrano la concordanza.

 
Il consiglio comunale con deliberazione n. 24 del 29/04/2015 ha approvato il rendiconto della gestione dell'esercizio 2014 dal quale risultava un avanzo di amministrazione al 31/12/2014 di € 6.106,05 suddiviso nei seguenti fondi:

· fondo vincolato                                                          €           0,00

· fondo per finanziamento spese in conto capitale       €    6.106,05

· fondo non vincolato                                                   €           0,00

La giunta comunale con deliberazione n. 19 del 29/04/2015 ha effettuato il riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'art.3, comma 7, del D.Lgs.n.118/2011 ed ha conseguentemente rideterminato l'avanzo di amministrazione al 1^ gennaio 2015 nel modo seguente:
Risultato di amministrazione al 1/1/20105:  € 69.701,45 così composto:

Parte accantonata                             €       38.522,17

parte vincolata                                 €        24.111,59

parte destinata agli investimenti      €         6.106,05

parte disponibile                               €           961,64


In sede di approvazione del bilancio 2015 non è stato applicato  l’avanzo di amministrazione 2014.

In sede di assestamento è stato applicato l’avanzo di parte vincolata pari ad € 24.111,59 per finanziare il trattamento accessorio relativo al 2014.


Con deliberazione di Giunta comunale n.25 del 23/03/2016 si è provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'art.3, comma 4, del D.lgs.n.118/2011.
L’esercizio 2015 si chiude con un avanzo di amministrazione pari a complessivi € 47.558,80   al netto del fondo pluriennale vincolato per spese correnti (€ 7.300,00) e del fondo  pluriennale vincolato per spese in conto capitale (€ 158.184,32)così suddiviso:

parte accantonata                              €       25.046,95

parte vincolata                                  €       15.667,38

parte destinata agli investimenti       €         6.106,05 

parte disponibile                               €            738,42                                      

Il predetto risultato  è stato determinato:

· da un’attenta operazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi;

· da una rigorosa gestione delle spese, con un’attenta verifica tesa al contenimento delle stesse;

Nella parte accantonata è compreso il Fondo Crediti Dubbia esigibilità per un importo di € 13.846,95 calcolato secondo il metodo semplificato risultando quello più consono alle esigenze dell’Ente. Per la relativa determinazione sono state prese in considerazione le seguenti entrate: TARI/TARES/TARSU,   sanzioni CDS, e canoni lampade votive.

Nel corso del 2015 non sono emerse spese non ricorrenti quali perdite, disavanzo o debiti fuori bilancio pertanto nessuna quota al riguardo è stata accantonata al risultato di gestione 2015.

ENTRATE  

IMU
L’IMU, introdotta dal D.Lgs.n.23/2011 ed anticipata, come entrata in vigore, al 1^ gennaio 2012 dalla manovra del governo Monti, rappresenta una della maggiori fonti di entrata per il comune. 

Nell'esercizio 2015 le aliquote e detrazioni  sono state approvate con deliberazione del consiglio comunale con atto n. 38 del 27/07/2015, invariate rispetto all'esercizio 2014;

Il gettito complessivo accertato è stato pari ad € 230.169,58, al netto della quota trattenuta dallo stato per alimentare il fondo di solidarietà comunale che ammonta ad € 97.138,84, rispetto ad una previsione assestata di € 230.000,00;

TASI

 Per quanto riguarda la TASI, tributo per i servizi indivisibili, le aliquote per l'anno 2015 sono state approvate con deliberazione del consiglio comunale n. 37 del 27/07/2015, invariate rispetto all'esercizio 2014;

Il gettito complessivo accertato è stato pari ad € 43.473,79 rispetto ad una previsione assetata di € 45.000,00;

TARI

Con deliberazione del consiglio comunale n. 36 del 27/07/2015 sono stati approvati il piano finanziario e le relativa tariffe della TARI (tributo servizio rifiuti) per l'anno 2015, ed il gettito complessivamente accertato e assestato è stato pari ad € 178.212,12; 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF

Nell’esercizio 2015 è stata, inoltre, confermata l’istituzione e l’applicazione dell’aliquota dello 0,4% dell’addizionale comunale all’IRPEF in vigore nel 2014.

Il gettito previsto di € 30.000,00 è stato accertato per l’importo di € 31.040,70 sulla base delle stime del Ministero e anche sulla base delle entrate accertate nell’esercizio finanziario del secondo anno precedente quello di riferimento mantenendo, pertanto, a residuo le somme relative al gettito di competenza del 2015.

Si precisa, invece, che le entrate dell’IMU e della TASI sono state accertate con il criterio della cassa.    

Il fondo di solidarietà comunale, introdotto dalla legge di stabilità per il 2013 in sostituzione del Fondo Sperimentale di riequilibrio è stato definitivamente accertato per € 128.727,90 come da assegnazione definitiva pubblicata sul portale della Finanza Locale;


Per quanto riguarda i proventi per sanzioni al codice della strada le somme vengono incassate dall’ufficio associato dell’Unione di Comuni della Romagna Forlivese e riversate a consuntivo ai rispettivi Enti in base al territorio di competenza. Nel 2015 il gettito previsto inizialmente in € 1.500,00 è stato accertato per l’intero importo. 

Le entrate più significative non ricorrenti si riassumono di seguito 

	
	PREVISIONE
	ACCERTATO

	Proventi per abusi edilizi
	€       0,00
	€       0,00

	Mutui
	€ 236.000,00
	€ 27.900,87

	Contributi Straordinari agli investimenti
	€ 20.000,00
	€ 20.000,00


SPESE


Per quanto riguarda le spese correnti, si registra, rispetto al 2014, un incremento di  € 378.453,24  

	spese correnti titolo I
	Rendiconto 2013
	Rendiconto 2014
	Rendiconto 2015

	
	€ 1.023.703,02
	€ 1.017.530,11
	€ 1.395.983,35


La maggiore spesa impegnata nel 2015, rispetto agli anni precedenti, è riconducibile soprattutto alle spese sostenute per l’emergenza profughi Nord- Africa finanziata con un corrispondente trasferimento da parte del Ministero.

Gli investimenti  più significativi finanziati nel corso dell'esercizio 2015 sono stati i seguenti:

· Lavori di intervento per ripristino Molino dei Romiti di € 20.000,00 finanziati con contributo del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi Monte Falterona e Campigna per l’intero importo;

· Acquisto porzione Palazzo Portinari denominato “Voltone” al prezzo di € 27.900,87 comprensivo di oneri e spese notarili finanziato con l’accensione di un mutuo di pari importo il cui perfezionamento è in corso di realizzazione;

ANALISI DELLA GESTIONE DEL  PERSONALE AL 31/12/2015

La spesa del personale al 31/12/2015 rispetta i vincoli di spesa previsti dall’art.1, comma 562 della Legge n.296/2006 in quanto ammonta ad € 268.834,32, inferiore alla spese sostenuta nell’anno 2008 pari ad € 280.592,97 ai sensi del D.L n. 90/2014. 

Si precisa che nel bilancio 2015 non sono state sostenute spese per incarichi o consulenze. 

ANALISI DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE

Con deliberazione della giunta comunale n. 43 del 06/07/2015 sono state confermate, per l'anno 2015, le tariffe e/o contribuzioni in vigore nell'esercizio precedente con la seguente previsione complessiva di gestione, corrispondente alla previsione iniziale di bilancio:

· Totale delle entrate da tariffe e/o contribuzioni        € 18.479,30

· Totale delle spese                                                      € 40.883,49
con una copertura delle entrate rispetto alle spese pari al 45,20% come si desume dal prospetto:
	1) Utilizzo sale comunali e palestra
							
									
	Entrate

			Spese

					
									
	 €        2.900,00 

			 €    9.751,21 

	(spese di funzionamento: pulizie, riscaldamento, utenza Enel, acqua ecc.)


			Tot.

	 €    9.751,21 

					
									
			Tasso di copertura

	 €      2.900,00

	x

	100

	=

	29,74%


					 €              9.751,21 

			
									
	2) Refezione scolastica (Dal 01/07/2015)
							
									
	Entrate

			Spese

					
									
	 €     8.844,30 

			 €  12.383,28 

	(spese di funzionamento: riscaldamento, utenza Enel, acqua ecc.)


			Tot.

	 €  12.383,28 

					
									
			Tasso di copertura

	 €       8.844,30 

	x

	100

	=

	71,42%


					 €              12.383,28 

			
									
	3) Trasporto scolastico (Dal 01/07/2015)

							
									
	Entrate

			Spese

					
									
	 €     960,00 

			 €  4.970,00 

	(spese di funzionamento: riscaldamento, utenza Enel, acqua ecc.)

			
			Tot.

	 €  4.970,00 

					
									
			Tasso di copertura

	 €       960,00 

	x

	100

	=

	19,32%


					 €              4.970,00 

			
								
								
								
	3) Pasti Anziani 

							
									
	Entrate

			Spese 

					
									
	€ 5.775,00

			 €  13.779,00 

					
			Tot.

	 €  13.779,00 

					
									
			Tasso di copertura

	 €     5.775,00 

	x

	100

	=

	41,91%


					 €            13.779,00 

			
									
									
									
									
		 TOTALE ENTRATE = 

	 €     18.479,30 

	x

	100

	=

	45,20%


					 €            40.883,49 

			

	


Questo ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie così come risulta dalla tabella allegata al rendiconto 2014 approvato con atto di C.C. n. 24 del 29/04/2015 e, quindi, non ha l'obbligo di conseguire, i livelli minimi di copertura del costo dei servizi fissato al 36%.
Nel corso dell’esercizio 2015 l’Ente ha fatto ricorso all’anticipazione di Tesoreria rilevando una movimentazione annua complessiva di € 1.190.651,36, per far fronte ai pagamenti nei termini previsti dalla legge, precisando che è stato rispettato il limite massimo giornaliero dei 3/12 delle entrate correnti accertate nel penultimo esercizio precedente ai sensi dell’art.222 del TUEL. 
Le partecipate di questo Ente al 31/12/2015 sono le seguenti:

	Ragione sociale 
	Partita IVA
	Inizio rapporto
	Fine rapporto
	Attività svolte e funzioni attribuite 
	Percentuale partecipazione 

	Livia Tellus Governance S.P.A.
	03943760409
	14/07/2015
	31/12/2050
	Gestione partecipazioni societarie 
	0,2996%

	Hera Spa
	04245520376
	10/03/1995
	31/12/2100
	Raccolta, trattamento e fornitura acqua 
	0,02%

	Lepida Spa
	02770891204
	01/08/2007
	31/12/2050
	Telecomunicazioni
	0,0015%

	A.T.R. 
	00358700391
	28/04/1975
	31/12/2050
	Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane 
	0,06%

	Toro S.C.A.R.L.
	4310120482
	24/04/1991
	31/12/2020
	Promozione studi, progetti e miglioramento viario per la regione toscana e l'area Romagna
	0,31%


L’Unione dei Comuni della Romagna Forlivese, con atto di Giunta n. 103 del 9 ottobre 2014, ha approvato il progetto di costituzione di una società che possa detenere le azioni delle società partecipate dai comuni aderenti e poter così divenire affidataria, anche indirettamente, per il tramite delle proprie controllate, dei servizi svolti sui territori dei comuni aderenti all’Unione, nella medesima deliberazione si faceva pertanto proprio da parte dell’Unione medesima un progetto denominato “Ipotesi di società strumentale dei comuni dell’Unione della Romagna Forlivese” che individuava in Livia Tellus Governance S.p.A. la società cui conferire le azioni delle rispettive proprie società.

Livia Tellus Governance S.p.A. rappresentava lo strumento di governance del Comune di Forlì per realizzare un’azione amministrativa coordinata ed unitaria con la quale interviene nelle società partecipate anche di servizi pubblici e partecipa, quale espressione diretta del Comune di Forlì negli organismi costituiti per il controllo congiunto delle società partecipate in tutti i casi in cui tali organismi siano previsti da convenzioni, accordi, patti parasociali o atti contrattuali in generale sottoscritti da una pluralità di enti locali o nell’interesse dei medesimi.

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 28.04.2015, questo Ente, unitamente a tutti i comuni del comprensorio forlivese, ha approvato la modifica della denominazione sociale della società da “Livia Tellus Governance S.p.A.” a “Livia Tellus Romagna Holding S.p.A.”, lo statuto revisionato nonché una convenzione ex articolo 30 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, fra gli enti locali soci di Livia Tellus Romagna Holding S.p.A.,. per la configurazione della predetta società quale organismo dedicato per lo svolgimento di compiti di interesse degli enti locali e la realizzazione di un controllo in comune sulle società partecipate in house providing, analogo a quello esercitato sui propri servizi.

Con medesimo atto deliberativo, questo Ente, sempre unitamente a tutti i comuni del comprensorio forlivese, ha approvato che il conferimento delle azioni di Romagna Acque Società delle Fonti S.p.A., Unica Reti S.p.A. e Start Romagna S.p.A. a “Livia Tellus Romagna Holding S.p.A.” ricevendo azioni di categorie speciali “A”, “B” e “C”.

Con atto registrato in data 16 luglio 2015 n. 4678 i Comuni hanno sottoscritto le azioni di “Livia Tellus Governance S.p.A.” in corso di modifica in “Livia Tellus Romagna Holding S.p.A.” con conferimento delle proprie azioni di Romagna Acque Società delle Fonti S.p.A., Unica Reti S.p.A. e Start Romagna S.p.A.

Tabelle
	Comune 
	n. azioni 

	
	Unica Reti 
	Romagna Acque 
	Start Romagna 

	Comune di Portico e San Benedetto 
	203.322
	128
	1.143


	
	Categoria di azioni LTG sottoscritte 

	Comune 
	A
	B
	C

	Portico e San Benedetto 
	344.771
	569
	39.438


Il Comune di Portico e San Benedetto non ha contratto strumenti di finanza derivata, né sussistono garanzie principali o sussidiane prestate a favore di enti e di altri soggetti.   

            Il Comune di Portico e San Benedetto non è tenuto al rispetto del “Patto di stabilità interno” per l’anno 2015, di cui alla Legge di stabilità n° 183/2011 e ss.mm.ii., in quanto ha una popolazione inferiore alle 1.000 unità.

CONSIDERAZIONI FINALI:
LA GIUNTA COMUNALE

Nel dare giudizio positivo sui dati consuntivi dell’esercizio finanziario 2015 chiuso in avanzo, intende sottolineare che l’avanzo di amministrazione, al netto degli FPV, deriva esclusivamente da un miglioramento della gestione dei residui grazie alla scrupolosa operazione di revisione degli stessi alla data del 31/12/2015 improntata ai nuovi principi contabili della competenza finanziaria potenziata prevista dal più volte citato D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. 126/2014 e dalla quota di avanzo dell’esercizio 2014 non applicato al bilancio 2015.

Inoltre non va sottovalutato che, nonostante un’oculata gestione della spesa, la stessa ha risentito della crisi economico-finanziaria sia a livello di spese generali di funzionamento che di erogazione dei singoli servizi. Pertanto occorre, ancor maggiormente, razionalizzare le spese non essendoci la disponibilità, come lo scorso anno, di un significativo risultato applicabile alla parte corrente.

Una importante posta registrata nel rendiconto dell’esercizio 2015 riguarda la gestione dell’emergenza profughi provenienti dal Nord Africa ospitati sul territorio comunale. Questa gestione è stata affidata, tramite l’espletamento delle procedure di gara previste dalle normative vigenti, ad un soggetto esterno a cui sono state rimborsate le spese sostenute per la gestione del servizio e la consegna di pocket money. Il Comune ha ricevuto dal Ministero dell’Interno un trasferimento a consuntivo sulle presenze rendicontate mensilmente. L’economia di spesa relativa a questa gestione è stata utilizzata per circa il 30% dall’Ente per finanziare le spese di funzionamento e di manutenzione delle strutture utilizzate per l’ospitalità, per circa il 30% per far fronte alle spese di personale per le prestazioni rese dai dipendenti per l’attività svolta giornalmente al fine di ottemperare a tutti gli adempimenti ad essa connessi. La restante quota a disposizione del bilancio dell’Ente è stata destinata al finanziamento di progetti nell’ambito sociale a sostegno delle categorie bisognose e per l’integrazione dei soggetti ospitati.

Si ribadisce l’importanza a mantenere rigorosi controlli sulla gestione e di ciò diamo atto dell’accuratezza che ha sempre dimostrato l’Ufficio di Ragioneria.

Si fa presente, infine, che la materia di finanza pubblica e tributaria in questi ultimi anni è in continua evoluzione e sottoposta a repentine nuove disposizioni normative che non consentono di impostare con certezze l’ attività programmatica dell’ Ente.

Il Consiglio Comunale potrà dare indirizzi alla Giunta in merito agli investimenti delle somme disponibili.

La Giunta valuterà in piena autonomia le proposte da mettere in atto precisando che la quota libera dell’avanzo può essere utilizzata per specifiche finalità nel seguente ordine di priorità:

· per la copertura dei debiti fuori bilancio

· per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari

· per il finanziamento di spese di investimento

· per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente

·  per l’estinzione anticipata dei prestiti.

